
Allegato C

CONVENZIONE

per la realizzazione del Progetto cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito 
dell’avviso pubblico finalizzato a promuovere l’attivazione di percorsi formativi da parte delle 

amministrazioni comunali per la promozione della qualità del sistema integrato 0-6 - anno 
educativo e scolastico 2026/2027 priorità istruzione e formazione – Azione PAD 2.f.14

Decreto approvazione avviso: n. _________________ del ______________

Premessa:

Vista la normativa richiamata all’articolo 1 dell’avviso;

Considerato:

-  che  la  Regione  Toscana  in  virtù  dell’art.  17  della  L.R.  32/2002  svolge  attività  di  formazione  
professionale  secondo  la  modalità  “in  convenzione”  di  cui  al  punto  a),  comma 1,  del  medesimo 
articolo (se trattasi di progetti formativi);
-  che  la  Regione  Toscana,  con Decreto  Dirigenziale  n………… del  ………ha approvato  l’avviso 
pubblico……………………………………………………………………………….  a  valere  sul  PR 
FSE+ 2021-2027;
- che la Conferenza Zonale per l’Educazione e l’Istruzione denominata………………. rappresentata 
dal  Soggetto  Comune/Unione  di  Comuni……………………………………………  (C.F. 
…………………………………………………), di  seguito indicato anche come Soggetto attuatore, 
con sede in ………………………….., nella persona di …………………………………. in qualità di 
legale rappresentante (con delega alla firma) nato a ……….. il …………….., residente per la carica 
presso  l’Ente  di  cui  sopra,  ha  trasmesso  il  Progetto  denominato 
…………………………………………………………………………………. (acronimo)
di seguito denominato Progetto;

Viste:

- le disposizioni normative e regolamentari sull’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo Plus e 
la D.G.R. 610/2023 “Manuale per i beneficiari - Disposizioni per la gestione degli interventi oggetto di 
sovvenzioni a valere sul PR FSE+ 2021-2027” e ss.mm.ii.,  a cui si fa riferimento per quanto non  
espressamente previsto nell’avviso;

TRA

la Regione Toscana (da ora in poi anche Regione), con sede in FIRENZE, PIAZZA DUOMO N.10 -
codice fiscale e partita I.V.A n. 01386030488, rappresentata da………………………….., Dirigente del 
Settore  Educazione  e  Istruzione,  nata  a  ………………  il  …………,  domiciliata  presso  la  sede 
dell’Ente,  la  quale  in  esecuzione  della  L.R.  n.  1/2009  e  del  Decreto  n°  ……..  del 
……………………………..è  autorizzata  ad  impegnare  legalmente  e  formalmente  l’Ente  che 
rappresenta

E



     
il  soggetto  attuatore  capofila  …………………………………  -  (C.F. 
………………………………………………),  con  sede  in  ………………………………,  nella 
persona  di  …………………………….  nato  a  ……………………………….  il 
……………………………, il  quale  agisce  ed  interviene  in  questo  atto  in  qualità  di  legale 
rappresentante (con delega alla firma) del Comune capofila della Conferenza Zonale per l’Educazione 
e l’Istruzione con mandato con rappresentanza delle seguenti amministrazioni comunali:

Comune/Unione di Comuni ………………………………..
C.F. ………………………………………………………..

Comune/Unione di Comuni ………………………………..
C.F. ………………………………………………………..

Comune/Unione di Comuni ………………………………..
C.F. ………………………………………………………..

(aggiungere le righe necessarie)

Tutto ciò premesso, considerato e visto si conviene quanto segue:

Art. 1 (Oggetto)

La  presente  Convenzione  regola  i  rapporti  tra  la  Regione  ed  il  Beneficiario/Soggetto  attuatore 
dell’intervento. La Regione concede al Soggetto attuatore un finanziamento per la realizzazione del 
Progetto approvato e da svolgersi nel rispetto di quanto ivi previsto e dei piani finanziari conservati  
agli  atti  del  Settore  Educazione  e  Istruzione  (fatte  salve  eventuali  modifiche  che  possano  essere 
successivamente autorizzate/comunicate nel rispetto di quanto previsto dall’avviso e dalle disposizioni 
della  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  610  del  5/06/2023  e  ss.mm.ii.)  per  quanto  applicabili 
all’avviso in oggetto, competente per quanto concerne le fasi di gestione, rendicontazione, controllo e 
pagamento attinenti il Progetto stesso.

Art. 2 (Normativa di riferimento)

Il Soggetto attuatore cura l'organizzazione e la realizzazione del Progetto approvato, in coerenza con i 
contenuti e le modalità di attuazione in esso previste e nel pieno rispetto delle disposizioni dell’avviso,  
e se non in contrasto con l’avviso, quanto previsto dalle disposizioni del Manuale per i beneficiari del  
PR FSE+2021-2027, sezione C.7 di cui all’allegato A della Delibera della Giunta Regionale n. 610 del 
5/06/2023 e ss.mm.ii. nonché della normativa dell’Unione europea vigente in materia, indicata all’art. 
1 dell’avviso, ivi compresa la normativa dell’Unione europea applicabile alla programmazione FSE+ 
2021-2027 anche non espressamente richiamata nel presente atto o nell’avviso.

Art. 3 (Limiti temporali)

Il  soggetto  attuatore  si  impegna  ad  avviare  e  terminare le  attività  previste  dal  progetto  che  sarà 
approvato con le modalità stabilite dall’avviso in oggetto. 



Art. 4 (Rispetto degli adempimenti)

Il Soggetto attuatore si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare gli adempimenti, in tutte le fasi di  
gestione,  monitoraggio  e  rendicontazione,  di  carattere  amministrativo,  contabile,  informativo  ed 
informatico previsti dalle disposizioni normative e dai provvedimenti dell’Unione europea, nazionali e 
regionali  citati  in  premessa  dei  quali,  con  la  sottoscrizione  della  presente  convenzione,  attesta  di 
conoscere i contenuti. Le gravi violazioni da parte del Soggetto attuatore della normativa dell’Unione 
europea, nazionale e regionale possono costituire elemento sufficiente per la revoca del contributo, con 
l'obbligo conseguente di restituzione delle somme già erogate.

Art. 5 (Impegni del soggetto attuatore)

Il Soggetto attuatore si impegna, oltre a quanto stabilito dall’avviso in oggetto:
a) a dare idonea e tempestiva pubblicità alle attività del Progetto, garantendo che la pubblicizzazione 
avvenga  nel  rispetto  di  quanto  indicato  all’art.  50  del  Regolamento  UE  n.  2021/1060  e  nelle 
disposizioni previste dall’avviso in materia di  comunicazione; si  sottolinea che,  in applicazione di 
quanto previsto dal RDC (art. 50, comma 3) l’Autorità di Gestione applica misure, tenuto conto del 
principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata,  
se il beneficiario non rispetta i propri obblighi, riguardo l’uso corretto dei loghi, non adempie a quanto 
sopra specificato (par. 1 dell’art. 50), non pone in essere azioni correttive;
b) a realizzare le attività in conformità a quanto previsto dal Progetto e dall’avviso, fatte salve le 
modifiche previamente comunicate o autorizzate;
c) provvedere a tutte le anticipazioni finanziarie necessarie per l’avvio e lo svolgimento delle attività di  
cui al progetto, al fine di consentire la corretta e regolare realizzazione dello stesso;
d) mantenere la Regione Toscana del tutto estranea ai contratti stipulati a qualunque titolo con soggetti  
terzi, nonché tenere indenne la Regione stessa da qualunque pretesa al riguardo;
d) gestire in proprio sia il Progetto sia i rapporti conseguenti alla sottoscrizione della Convenzione;
e)  garantire  e  documentare  idonee e  trasparenti  modalità  di  selezione dei  candidati,  rispettando il  
principio delle pari opportunità, secondo quanto indicato dalla D.G.R. n. 610/2023 e ss.mm.ii. parr 
A.4-A.5, in coerenza con le disposizioni in materia di loghi e pubblicità richiamate al punto a);
f)  fornire  ai  partecipanti  il  calendario dettagliato delle  attività  formative con sede e  recapiti  e  un  
documento  che  espliciti  i  contenuti  e  gli  argomenti  delle  singole  attività  formative  previste  dal  
progetto,  informandoli  sugli  obblighi  derivanti  dalla  partecipazione  o  eventuale  rinuncia  alla 
frequenza;
g) utilizzare la modulistica ed i registri attenendosi alle indicazioni fornite dal Settore Educazione e 
Istruzione;
h) fornire ai partecipanti il materiale di consumo e materiali didattici individuali e garantire l’idoneità  
di strutture, impianti e attrezzature, in caso di loro utilizzo, assumendone la completa responsabilità in 
materia di personale impegnato nel Progetto e di partecipanti, il soggetto attuatore dovrà:

- accertare  che  i  partecipanti  siano  in  possesso  dei  requisiti  soggettivi  indicati  nel  Progetto 
approvato nonché di quelli previsti nell'avviso pubblico;

- non impegnare gli allievi durante la formazione in attività produttive o commerciali;
j)  garantire,  anche  con  il  ricorso  ad  idonee  assicurazioni,  il  risarcimento  dei  danni  che, 
nell’espletamento del Progetto, dovessero derivare ai partecipanti e/o ai terzi (Responsabilità civile);
k)   rispettare  la  normativa  in  materia  fiscale,  previdenziale  e  di  sicurezza  dei  lavoratori  e  dei 
partecipanti impegnati nella realizzazione del Progetto;  
l) consentire ai funzionari autorizzati della Regione Toscana, in qualsiasi momento, ogni verifica volta 
ad accertare la corretta realizzazione del Progetto, delle attività e dei correlati aspetti amministrativi e 
gestionali, pena la revoca del contributo;



m) rimborsare, risarcire e in ogni caso tenere indenne la Regione Toscana, anche dopo la conclusione  
del Progetto, da ogni azione, pretesa o richiesta sia amministrativa che giudiziaria, conseguente alla 
realizzazione  del  Progetto,  che  si  manifesti  anche  successivamente  alla  conclusione  del  Progetto 
medesimo e/o che trovi il suo fondamento in fatti o circostanze connesse all'attuazione del Progetto. Il 
soggetto attuatore deve impegnarsi,  altresì,  anche dopo la conclusione del Progetto, a rimborsare i 
pagamenti  effettuati  dalla  Regione  Toscana,  anche  in  via  provvisoria,  di  somme rivelatesi  ad  un 
controllo  in  itinere  o in  sede di  rendiconto,  non dovute  totalmente  o parzialmente  per  carenza di 
presupposti formali o sostanziali o più semplicemente per carenza di adeguato riscontro probatorio 
documentale, maggiorati degli interessi legali previsti;
n)  fornire ai  partecipanti  adeguata  informativa  a  norma  del  Reg.  (UE)  2016/679,  come  indicato 
nell’allegato H all’avviso;
o) eseguire un’archiviazione ordinata della documentazione comprovante lo svolgimento delle attività 
del  Progetto con modalità finalizzate ad agevolare il  controllo ed in conformità alle istruzioni del 
Settore  e conservare tale documentazione in base alle normative vigenti per un periodo di cinque anni 
a  decorrere  dal  31  dicembre  dell’anno  in  cui  è  effettuato  l’ultimo  pagamento  dell’Autorità  di 
gestione/RdA/Organismo  Intermedio  al  beneficiario;  il  periodo  indicato  si  interrompe  in  caso  di 
procedimento giudiziario o su richiesta della Commissione. Sono fatti  salvi i  maggiori obblighi di 
conservazione stabiliti all'art. 2220 del codice civile;

Il Soggetto attuatore si impegna, in ogni caso, a rispettare e dare attuazione a quanto disposto nel  
Manuale per i beneficiari - Disposizioni per la gestione degli interventi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul  PR FSE+ 2021-2027,  approvate  con Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  610 del  5/06/2023 e 
ss.mm.ii., per quanto concerne ogni altro obbligo e/o adempimento non esplicitamente ricompreso o 
citato nell’avviso e in questa convenzione.

Art. 6 (Entità e quantificazione del finanziamento)

La Regione attribuisce al Soggetto attuatore capofila, per la realizzazione del Progetto un contributo 
complessivo corrispondente  a  quanto previsto dal  successivo Decreto dirigenziale  di  assegnazione 
delle risorse a valere sulla Azione PAD 2.f.14.del PR FSE+ Toscana 2021-2027.

Art. 7 (Modalità di erogazione del finanziamento)

L’erogazione del contributo avviene secondo le modalità previste dall’avviso pubblico in oggetto. 

Art. 8 (Regime IVA)

Le somme erogate per la gestione delle attività oggetto della presente convenzione essendo conformi 
alle disposizioni dell'art. 12 della Legge n. 241 del 1990 hanno natura sovventoria, riconducibili ad un 
mero trasferimento di denaro, e pertanto sono da considerarsi  fuori  campo Iva ai sensi dell'art.  2,  
comma 3 lettera a) del D.P.R. 633/72.

Art. 9 (Regime di proprietà dei prodotti)

Per quanto riguarda il regime di proprietà dei prodotti si fa riferimento alla D.G.R. n. 610/2023 e 
ss.mm.ii. ed in particolare al par. A.2 della stessa, per quanto applicabile all’avviso in oggetto.



Art. 10 (Rinuncia)

Qualora il Soggetto attuatore intenda rinunciare all'attuazione del Progetto, deve darne immediata e  
motivata  comunicazione  alla  Regione,  da  trasmettere  per  posta  certificata,  provvedendo 
contestualmente alla restituzione di quanto già eventualmente erogato.

Art. 11 (Domicilio)

Per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dalla presente convenzione e/o che comunque si 
rendessero necessarie per gli adempimenti di cui alla presente convenzione, sia in sede amministrativa 
che in sede contenziosa, il Soggetto attuatore elegge domicilio presso la sede legale indicata all'atto 
della presentazione della domanda di finanziamento. Eventuali  variazioni del domicilio eletto,  non 
preventivamente comunicate alla Regione per posta certificata, non saranno opponibili alla Regione 
anche se diversamente conosciute.

Art. 12 (Inosservanza degli impegni)

In caso di inosservanza degli impegni, principali ed accessori, convenzionali e legali, derivanti dalla 
sottoscrizione della  presente  convenzione e  da  quelli  previsti  dalla  vigente  normativa  dell’Unione 
europea, nazionale e regionale, la Regione – ai sensi del regolamento esecutivo della L.R. 32/2002 e 
della  DGR n.  610/2023 -  diffiderà  il  soggetto  attuatore  affinché provveda alla  eliminazione delle 
irregolarità  constatate  e,  nei  casi  più  gravi  potrà  disporre  la  sospensione  dell’attività  e/o  dei 
finanziamenti,  indicando un termine per sanare l’irregolarità. Durante il  periodo di sospensione, la 
Regione non riconosce i costi eventualmente sostenuti.
Decorso inutilmente il termine assegnato nella diffida e nella comunicazione di sospensione di cui 
sopra, senza che il soggetto capofila abbia provveduto all’eliminazione delle irregolarità contestate, la 
Regione revoca il finanziamento pubblico e il soggetto attuatore capofila è obbligato alla restituzione 
dei contributi ricevuti. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nella presente convenzione, si 
fa riferimento al regolamento 41/r 2013, alla DGR n. 610/2023 e ss.mm.ii.  per quanto applicabile 
all’avviso in oggetto e all’avviso stesso.

Art. 13 (Foro competente)

Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa alla presente convenzione, ove la 
Regione Toscana sia attore o convenuto è competente il  Foro di  Firenze con espressa rinuncia di  
qualsiasi altro.

Art. 14 (Trattamento dati personali)

Le  Parti  si  danno  reciprocamente  atto  di  conoscere  ed  applicare,  nell’ambito  delle  proprie 
organizzazioni,  tutte  le  norme vigenti  ed in fase di  emanazione in materia  di  trattamento dei  dati  
personali, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione del Trattamento, ivi compreso 
il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito 
“GDPR”).

La liceità del trattamento dei dati personali trova fondamento (i) ai sensi dell’articolo 6, comma 1,  
lettera  b)  del  GDPR,  nell’esecuzione  di  un  contratto  di  cui  l’interessato  è  parte  o  delle  misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso interessato (es. in fase di gestione di attività operative 
volte  a  garantire  l’eventuale  erogazione  di  contributi  o  ai  fini  della  gestione  dei  processi 



amministrativi,  contabili  e  fiscali);  (ii)  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  1,  lettera  c)  del  GDPR,  
nell’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetta l’Amministrazione (es. in fase di gestione 
dell’attività istruttoria o in fase di  comunicazione dei  dati  in adempimento ai  generali  obblighi di 
trasparenza); (iii) ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e) del GDPR e dell’articolo 2-sexies del 
Codice privacy, nell’esecuzione dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio 
dei  propri  pubblici  poteri  (es.  nell’esecuzione  delle  attività  di  monitoraggio,  analisi,  ricerca  e 
nell’esecuzione di attività di comunicazione e promozione relativamente all’attività istituzionale).

Le  Parti  tratteranno  in  via  autonoma  i  dati  personali  oggetto  dello  scambio  per  trasmissione  o  
condivisione, per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione e, in relazione agli 
impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, assumeranno, pertanto, la qualifica 
di Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, sia fra di loro che nei 
confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti.

Le parti si danno reciprocamente atto che per scambio di informazioni si intende sia la trasmissione dei 
dati, sia la condivisione di archivi.

In quanto Titolari autonomi del trattamento, le Parti sono tenute a rispettare tutte le normative rilevanti  
sulla protezione ed il trattamento dei dati personali applicabili, in ottemperanza degli obblighi cui è  
soggetto il Titolare del trattamento a norma del Regolamento (UE) 2016/679.

Le Parti si danno reciprocamente atto che le misure di sicurezza messe in atto al fine di garantire lo 
scambio sicuro dei dati sono adeguate al contesto del trattamento; al contempo, le parti si impegnano a 
mettere in atto ulteriori misure qualora fossero da almeno una delle due parti ritenute insufficienti  
quelle in atto e ad applicare misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i dati personali trattati  
in esecuzione della presente convenzione, contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di 
accesso o modifica non autorizzata dei dati o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità 
della raccolta.

Le Parti si impegnano a far sì che l’accesso ai dati personali oggetto dello scambio sia consentito solo 
a coloro e nella misura in cui ciò sia necessario per l’esecuzione della convenzione e che l’uso dei dati  
personali da parte di ciascun Titolare rispetti gli stessi impegni assunti dal produttore riguardo alla 
conformità legale del trattamento e la sicurezza dei dati trattati con misure adeguate alla tipologia dei 
dati degli interessati e dei rischi connessi.

Fatto salvo quanto previsto come inderogabile dalla legge, nessuna responsabilità sarà imputabile a 
ciascuna Parte per i trattamenti operati dall’altra, eccettuati i casi di cattiva gestione o maltrattamento 
nella fase di raccolta originaria dei dati personali. Le Parti si obbligano a manlevare e tenere indenne la 
controparte per qualsiasi danno, incluse spese legali, che possa derivare da pretese avanzate da terzi – 
inclusi  gli  interessati  -  a  seguito  dell’eventuale  illiceità  o  non  correttezza  delle  operazioni  di 
trattamento imputabili a ciascuna di esse.

Le Parti  si  garantiscono reciprocamente che i  dati  trattati  da ciascuna di  esse in esecuzione della  
presente convenzione formano oggetto di puntuale verifica di conformità alla disciplina rilevante in 
materia di trattamento di dati personali - ivi compreso il GDPR - e si impegnano altresì alla ottimale  
cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti destinataria di istanze per l’esercizio dei diritti 
degli interessati previsti dall’articolo 12 e ss. del GDPR ovvero di richieste delle Autorità di controllo  
che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra parte.



Art. 15 (Esenzione di imposta)

La presente convenzione, redatta in formato elettronico con sottoscrizione digitale e conservata dal 
Soggetto attuatore e dalla Regione Toscana – Settore Educazione e Istruzione, è esente da qualsiasi 
tipo di imposta o tassa ai sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 845.


